
Il libro di Giobbe è ritenuto un capolavoro della letteratura di tutti i tempi. E’ un libro che parla dell’esperienza drammatica del dolore e della malattia, non in maniera teorica, ma presentando dal vivo il grido straziante del giusto sofferente, che osa sfidare con le sue domande scomode e pungenti, non solo i suoi amici, ma soprattutto Dio: “Perché mi sei avversario?”, “Dove sei?”, “Chi sei?”. 
Dalla cenere, in mezzo alla quale è costretto a sedere, Giobbe continua a interpellarci e fa uscire allo scoperto i dubbi e i fantasmi che popolano mente e cuore dell’uomo credente e non credente: “Non è forse Dio responsabile o causa dell’enormità del male?”, “Come è possibile credere in Dio di fronte al dolore che ci schiaccia?”, “È capace Dio di vincere il male, oppure è impotente?”, “Dio è un amico o nemico?”. 
Il libro non offre facili e sbrigative risposte … eppure può trasformare la vita a chi accoglie la testimonianza luminosissima di questo “giusto sofferente” …


NOTE TECNICHE
ED ORGANIZZATIVE
Le iscrizioni al corso di formazione si ricevono presso:

Segreteria U.S.M.I. Diocesana
Via della Chiusa, 9
20133 Milano
Tel. 02/58.31.36.51
Fax 02/58.31.73.72





La sede del corso è raggiungibile:
· con la Linea 1 – rossa della metropolitana (stazione Cadorna) e l’autobus 94 (fermata Carducci – San Vittore)
· con la Linea 2 – verde (stazione S. Ambrogio)
· con l’autobus 94 (fermata S. Ambrogio)

U.S.M.I. DIOCESANA







Perché mi sei avversario? Dove sei? Chi sei?
Squarci sul libro di Giobbe
e sulle sue domande


Corso di formazione permanente
Fratel Luca Fallica
Prof.ssa Rita Pellegrini



11 – 18 – 25 febbraio 2017
4 – 11 – 25 marzo 2017
ore 9.15 – 11.15


Istituto Suore Orsoline
Via Lanzone, 53 – Milano


 (
PROGRAMMA
)



11 febbraio 2017

Prologo
La parabola del giusto sofferente: «Il Signore ha dato, il Signore ha tolto sia benedetto il nome del Signore» (cc. 1-2)




18 febbraio 2017

La ribellione: un dramma nel dramma!: «Perché non sono morto fin dal seno di mia madre e non spirai appena uscito dal grembo?»
(cc. 3)




25 febbraio 2017

I discorsi degli amici: «Beato l’uomo che è corretto da Dio!...»
E le risposte di Giobbe: «Siete medici da nulla…!»
(cc. 4-27)





4 marzo 2017

I lamenti di Giobbe con Dio: «Egli fa morire l’innocente e il reo!». “Se ho peccato, che cosa ti ho fatto o custode del-l’uomo?” (cc. 9.16; 7.10)
E il grido di paradossale speranza: «Io lo vedrò, io stesso … non un altro!» (19, 25-27)


11 marzo 2017

Monologo di Giobbe con Dio e giuramento d’innocenza: « Io ero gli occhi per il cieco …/ Ero i piedi per lo zoppo …/ Padre io ero per i poveri…/ L’Onnipotente mi risponda!» (cc. 29-31)


25 marzo 2017

La teofania: Dio si rivela due volte e parla. Giobbe risponde: « «Il censore vuole ancora contendere con l’Onnipo-tente? L’accusatore di Dio risponda!». «Io ti conoscevo solo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto …» (cc. 38-42)
Epilogo: « Il Signore benedisse il futuro di Giobbe più del suo passato» (42, 7-16)

OBIETTIVI
· Comprendere e approfondire, con l’aiuto degli esperti, il testo del libro di Giobbe nella sua complessità e valore, per ravvivare la fede in Dio che, nella sua infinita bontà, sa condurre l’uomo, pur in situazioni difficili e dolorose, a ritrovare la vera luce e la serena pace.



DESTINATARI
· Religiose e Consacrate della Diocesi
· Persone interessate al tema della Parola di Dio



METODOLOGIA
Gli incontri sono guidati alternativamente da due esperti:
· Fratel Luca Fallica, benedettino, studioso di Sacra Scrittura
· Prof.ssa Rita Pellegrini, docente di Sacra Scrittura
Relazione di base: 
· Dibattito e confronto sui punti nodali del testo esposto
· riflessione personale e preghiera 
